
DL 6 luglio 2012 n. 95 

Art. 5. 

 

Riduzione di spese delle pubbliche amministrazioni 

  

  1. Ferma restando la diminuzione, sui ruoli emessi  dall'1  gennaio 2013, 

di un punto della percentuale di  aggio  sulle  somme  riscosse dalle società 

agenti del servizio nazionale  della  riscossione,  le eventuali maggiori ri-

sorse rispetto a quanto  considerato  nei  saldi tendenziali di finanza  pub-

blica,  correlate  anche  al  processo  di ottimizzazione ed efficientamento 

nella riscossione dei tributi e  di riduzione dei costi di funzionamento del 

gruppo Equitalia S.p.A.,  da accertare con decreto del Ministro dell'eco-

nomia e delle  finanze  da emanarsi entro il 30 novembre 2012, sono  de-

stinate  alla  riduzione,fino a un massimo  di  ulteriori  quattro  punti  per-

centuali,  dello stesso aggio. Il citato decreto stabilisce,  altresì,  le  modali-

tà con le quali al gruppo Equitalia S.p.A. e', comunque,  assicurato  il rim-

borso  dei  costi  fissi  di  gestione  risultanti  dal   bilancio certificato.  

  2.  A  decorrere  dall'anno  2013,  le  amministrazioni   pubbliche inserite   

nel   conto   economico   consolidato    della    pubblica amministrazione,  

come   individuate   dall'Istituto   nazionale   di statistica (ISTAT) ai sensi 

dell'articolo 1, comma 2, della legge  31 dicembre 2009, n. 196, nonché le 

autorità indipendenti, ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e 

la borsa  (Consob),  e  le società  dalle  stesse  amministrazioni  controllate   

non   possono effettuare spese di ammontare superiore al 50 per cento  del-

la  spesa sostenuta nell'anno 2011 per l'acquisto, la manutenzione, il no-

leggio e l'esercizio di autovetture, nonché per l'acquisto di  buoni  taxi; 

il predetto limite può essere  derogato,  per  il  solo  anno  2013, esclusi-

vamente per effetto di contratti pluriennali già  in  essere. 

La predetta disposizione non si applica alle  autovetture  utilizzate dall'I-

spettorato centrale della tutela della qualità e repressionefrodi dei  prodotti  

agroalimentari  del  Ministero  delle  politiche agricole alimentari e fore-

stali, dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco o per i servizi istituzionali di  

tutela  dell'ordine  e  della sicurezza pubblica, per i servizi sociali e  sanita-

ri  svolti  pergarantire i livelli essenziali di assistenza, ovvero per  i  servizi 

istituzionali svolti  nell'area  tecnico-operativa  della  difesa.  I contratti di 

locazione o noleggio in corso alla data  di  entrata  in vigore del  presente  

decreto  possono  essere  ceduti,  anche  senza l'assenso del contraente pri-

vato,  alle  Forze  di  polizia,  con  il trasferimento delle relative risorse fi-



nanziarie sino  alla  scadenza del contratto. Sono revocate  le  gare  esple-

tate  da  Consip  s.p.a. nell'anno 2012 per la prestazione del servizio di  no-

leggio  a  lungo termine di autoveicoli senza conducente, nonché per la 

fornitura  in acquisto di berline medie con cilindrata non superiore a 1.600 

cc per le Pubbliche Amministrazioni.  

  3. Fermi restando i limiti di cui al  decreto  del  Presidente  del Consiglio 

dei Ministri 3 agosto 2011, l'utilizzo delle autovetture di servizio e di rap-

presentanza assegnate in uso esclusivo  e'  concesso per le sole esigenze di 

servizio del titolare.  

  4. La violazione delle disposizioni di  cui  ai  commi  2  e  3  e' valutabile   

ai   fini   della   responsabilità   amministrativa   e disciplinare dei dirigenti.  

  5. Al fine di garantire flessibilità e razionalità nella gestione delle risorse, 

in conseguenza della  riduzione  del  parco  auto,  il personale già adibito a 

mansioni  di  autista  o  di  supporto  alla gestione del parco auto, ove ap-

partenente ad  altre  amministrazioni, e'  restituito  con  decorrenza  imme-

diata  alle  amministrazioni  di appartenenza. Il restante personale e' con-

seguentemente  assegnato  a mansioni differenti, con assegnazione  di  un  

profilo  professionale coerente con le nuove mansioni, ferma restando  l'a-

rea  professionale di  appartenenza  ed  il  trattamento   economico   fon-

damentale   in godimento.  

  6. Le disposizioni del  presente  articolo  costituiscono  principi fonda-

mentali  di  coordinamento  della  finanza  pubblica  ai   sensi dell'articolo 

117, terzo comma, della Costituzione.  

  7. A decorrere dal 1°  ottobre  2012  il  valore  dei  buoni  pasto attribuiti 

al  personale,  anche  di  qualifica  dirigenziale,  delle amministrazioni 

pubbliche inserite nel  conto  economico  consolidato 

della  pubblica  amministrazione,  come   individuate   dall'Istituto nazio-

nale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo  1,  comma  2, della  legge  

31  dicembre  2009,  n.  196,  nonché   le   autorità indipendenti ivi inclusa 

la Commissione nazionale per le  società  e la borsa (Consob) non può su-

perare il valore nominale di 7,00  euro. Eventuali  disposizioni  normative  

e  contrattuali  più  favorevoli cessano di avere applicazione a  decorrere  

dal  1° ottobre  2012.  I contratti stipulati dalle amministrazioni di cui al 

primo periodo per l'approvvigionamento dei buoni pasto  attribuiti  al  per-

sonale  sono adeguati alla presente disposizione, anche eventualmente pro-

rogandone la  durata  e  fermo  restando  l'importo  contrattuale   comples-

sivo previsto. A decorrere dalla  medesima  data  e'  fatto  obbligo  alle 

università statali di riconoscere il buono pasto  esclusivamente  al persona-



le contrattualizzato. I risparmi  derivanti  dall'applicazione del presente ar-

ticolo  costituiscono  economie  di  bilancio  per  le amministrazioni dello 

Stato e concorrono per gli enti  diversi  dalle amministrazioni statali al mi-

glioramento dei saldi di bilancio.  Tali somme non possono essere utilizza-

te per incrementare i fondi  per  la contrattazione integrativa.  

  8. Le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al  personale,  anche di qua-

lifica dirigenziale, delle amministrazioni  pubbliche  inserite nel conto 

economico consolidato della pubblica amministrazione,  come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica  (ISTAT)  ai  sensi dell'articolo 1, com-

ma 2, della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196, nonché delle autorità indi-

pendenti ivi inclusa  la  Commissione nazionale per le società e la borsa 

(Consob), sono obbligatoriamente fruiti secondo quanto previsto dai ri-

spettivi ordinamenti e non danno luogo in nessun caso alla  corresponsione  

di  trattamenti  economici sostitutivi. La presente disposizione si applica  

anche  in  caso  di cessazione  del  rapporto  di  lavoro  per   mobilità,   di-

missioni, risoluzione, pensionamento  e  raggiungimento  del  limite  di  

età. Eventuali  disposizioni  normative  e  contrattuali  più  favorevoli ces-

sano di avere applicazione a decorrere dall'entrata in vigore  del presente 

decreto. La violazione della presente disposizione, oltre  a comportare il 

recupero delle somme indebitamente erogate, è fonte di responsabilità  di-

sciplinare  ed  amministrativa  per  il  dirigente responsabile.  

  9.  E'  fatto  divieto  alle  pubbliche  amministrazioni   di   cui all'articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo  n.  165  del  2011, nonché alle pubbli-

che amministrazioni inserite nel  conto  economico 

consolidato  della   pubblica   amministrazione,   come   individuate dall'I-

stituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi  dell'articolo 1, comma 2, 

della legge 31  dicembre  2009,  n.  196  nonché  alle autorità indipendenti 

ivi inclusa la Commissione nazionale per  le società e la borsa (Consob) di 

attribuire incarichi di studio  e  di consulenza a soggetti, già appartenenti  

ai  ruoli  delle  stesse  e collocati in quiescenza, che abbiano svolto,  nel  

corso  dell'ultimo anno di  servizio,  funzioni  e  attività  corrispondenti  a  

quelle oggetto dello stesso incarico di studio e di consulenza.  

  10. All'articolo 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 recante disposi-

zioni urgenti per la stabilizzazione  finanziaria,  convertito con modifica-

zioni nella legge 15 luglio 2011, n. 111, sono  apportate le seguenti modi-

ficazioni:  

    a) al comma 9, il primo periodo e' sostituito dai seguenti:  



    "Al  fine  di  razionalizzare  i  servizi  di   pagamento   delle retribuzioni 

di  cui  all'articolo  1,  comma  447,  della  legge  27 dicembre 2006, n. 

296, e all'articolo 2, comma 197,  della  legge  23 dicembre 2009, n. 191, 

nonché determinare  conseguenti  risparmi  di spesa, le amministrazioni 

pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, dal  1°  ottobre  2012,  stipulano convenzioni  con  il  Ministero  

dell'economia  e  delle  finanze   - Dipartimento  dell'amministrazione  ge-

nerale,  del  personale  e  dei servizi per la fruizione dei servizi di cui al 

presente comma, ovvero utilizzano i parametri di qualità e di prezzo previ-

sti nel (decreto di cui al quinto periodo del presente comma) per l'acqui-

sizione  dei medesimi servizi sul mercato di riferimento. La comparazione  

avviene con riferimento  ai  costi  di  produzione  dei  servizi,  diretti  e in-

diretti,   interni   ed   esterni   sostenuti    dalle    pubbliche amministrazio-

ni. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo  1, comma  446,  della  

legge  27  dicembre  2006,  n.  296  sono  tenute all'utilizzo dei servizi pre-

visti nel  (decreto  di  cui  al  quinto periodo del presente comma), senza 

il pagamento del  contributo  ivi previsto. Si applicano le disposizioni di 

cui al comma 6.";.  

    b) dopo il comma 9, sono inseriti i seguenti:  

    " 9-bis: I  contratti  delle  pubbliche  amministrazioni  di  cui all'articolo 

11, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2011, n 98 recanti disposizioni ur-

genti per la stabilizzazione finanziaria, convertito con modificazioni nella 

legge 15 luglio 2011, n 111, aventi a  oggetto  i  servizi  di pagamento de-

gli stipendi di cui al decreto previsto al  comma  9,  in essere alla data di 

entrata in vigore  della  presente  disposizione, sono rinegoziati, con un 

abbattimento  del  costo  del  servizio  non inferiore del 15 per cento.  

    9-ter: Il  commissario  straordinario  per  la  razionalizzazione della spe-

sa per acquisti di beni e servizi, di cui all'articolo 2 del decreto-legge 7 

maggio 2012, n. 52, (convertito, con  modificazioni, 

dalla legge 6 luglio 2012, n. 94,) recante disposizioni urgenti  per la razio-

nalizzazione  della  spesa  pubblica,  individua  le  regioni assoggettate al 

piano di rientro previsto all'articolo 2, commi 77  e 78 della  legge  23  di-

cembre  2009,  n.  191  che,  unitamente  alle strutture sanitarie regionali, 

sono tenute  a  utilizzare  i  servizi pagamento degli stipendi di cui al de-

creto previsto al  comma  9.  Il commissario definisce i  tempi  e  le  moda-

lità  di  migrazione  dei servizi.  

    (9-quater.  Ove  non  si  ricorra  alle   convenzioni   di   cui all'articolo 1, 

comma 449, della legge  27  dicembre  2006,  n.  296, ovvero a quelle pre-



viste al comma 9 del presente articolo, gli atti e i contratti posti in essere  

in  violazione  delle  disposizioni  sui parametri di prezzo e qualità  sono  

nulli,  costituiscono  illecito disciplinare e determinano responsabilità era-

riale)."  

  (10-bis. Restano escluse dall'applicazione del comma  10,  lettera b), ca-

poverso  9-quater,  le  procedure  di  approvvigionamento  già attivate alla 

data di entrata in vigore del presente decreto.  

  10-ter. Il comma 5 dell'articolo 8 della legge 19 ottobre 1999,  n.370, e' 

sostituito dal seguente:  

    "5. Al professore o ricercatore universitario rientrato nei ruoli e' corri-

sposto un trattamento pari a quello attribuito al collega  di pari  anzianità.  

In  nessun  caso  il  professore   o   ricercatore universitario rientrato nei 

ruoli delle università  può  conservare il trattamento economico complessi-

vo goduto nel servizio  o  incarico svolto precedentemente, qualsiasi sia 

l'ente  o  istituzione  in  cui abbia svolto l'incarico. L'attribuzione di  asse-

gni  ad  personam  in violazione delle disposizioni di cui al presente com-

ma e' illegittima ed e' causa di responsabilità amministrativa nei  confronti  

di  chi delibera l'erogazione").  

  (11. Nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dall'articolo  6 del  decre-

to  legislativo  1º  agosto  2011,  n.  141,  e  in  attesa dell'applicazione di 

quanto disposto  dall'articolo  19  del  decreto 

legislativo 27 ottobre 2009, n.  150,  le  amministrazioni,  ai  fini dell'attri-

buzione   del   trattamento   accessorio   collegato   alla performance indi-

viduale sulla  base  di  criteri  di  selettività  e riconoscimento del merito,  

valutano  la  performance  del  personale dirigenziale in relazione:  

    a) al  raggiungimento  degli  obiettivi  individuali  e  relativi all'unita'  

organizzativa  di  diretta  responsabilità,  nonché  al contributo     assicura-

to      alla      performance      complessiva dell'amministrazione.  Gli  

obiettivi,  predeterminati  all'atto  del conferimento dell'incarico  dirigen-

ziale,  devono  essere  specifici, misurabili, ripetibili, ragionevolmente rea-

lizzabili  e  collegati  a precise scadenze temporali;  

    b)  ai  comportamenti  organizzativi  posti  in  essere  e   alla capacità di  

valutazione  differenziata  dei  propri  collaboratori, tenuto conto delle di-

verse performance degli stessi.  

  11-bis. Per gli stessi fini di cui al comma 11,  la  misurazione  e valuta-

zione della performance individuale del personale e' effettuata dal dirigen-

te in relazione:  

    a)  al  raggiungimento  di  specifici  obiettivi  di   gruppo   o individuali;  



    b)  al  contributo  assicurato   alla   performance   dell'unita'organizzati-

va  di  appartenenza  e  ai  comportamenti   organizzativi dimostrati.  

  11-ter. Nella valutazione della performance  individuale  non  sono con-

siderati i periodi di  congedo  di  maternità,  di  paternità  e parentale.  

  11-quater. Ciascuna amministrazione monitora  annualmente,  con  il 

supporto dell'Organismo indipendente di valutazione, l'impatto  della valu-

tazione in termini di miglioramento della performance e  sviluppo del per-

sonale, al fine di  migliorare  i  sistemi  di  misurazione  e valutazione in 

uso.  

  11-quinquies. Ai dirigenti e  al  personale  non  dirigenziale  che risultano 

più  meritevoli  in  esito  alla  valutazione  effettuata, comunque non infe-

riori al 10 per cento della rispettiva totalità dei dipendenti oggetto della va-

lutazione, secondo i  criteri  di  cui  ai commi 11 e 11-bis e' attribuito un 

trattamento accessorio  maggiorato di un importo compreso, nei limiti del-

le risorse disponibili ai sensi dell'articolo 6, comma 1, del decreto legisla-

tivo 1º agosto 2011,  n. 141, tra il 10 e il 30 per cento rispetto al  trattamen-

to  accessorio medio attribuito ai dipendenti appartenenti  alle  stesse  ca-

tegorie, secondo le modalità stabilite nel sistema di cui all'articolo 7  del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. La presente disposizione si  

applica  ai  dirigenti  con  riferimento  alla  retribuzione   di risultato.  

  11-sexies. Le amministrazioni rendono  nota  l'entità'  del  premio me-

diamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale e pub-

blicano sui propri  siti  istituzionali  i  dati  relativi  alla distribuzione del 

trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di  dare  conto  del  li-

vello  di   selettività   utilizzato   nella distribuzione dei premi e degli in-

centivi).  

  12. Dopo il comma 3 dell'articolo4 della legge 4 marzo 2009, n. 15, e' in-

serito il seguente:  

    "3-bis. A  decorrere  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della presente di-

sposizione, tutti gli stanziamenti  autorizzati  ai  sensi del comma 3 sono 

destinati, nei  limiti  delle  risorse  iscritte  in bilancio a legislazione vigen-

te, alla copertura degli oneri  relativi al funzionamento della Commissione 

per la valutazione, la trasparenza e l'integrità' delle amministrazioni pub-

bliche (CIVIT), ivi  compresi i compensi per i componenti della Commis-

sione medesima".  

  13. L'articolo 17-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e' 

abrogato  



  14. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 6,  comma  3,  del decre-

to-legge 31  maggio  2010,  n.  78,  convertito  in  legge,  con modificazio-

ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativamente alle autorità portuali  

le  riduzioni  ivi  disposte  sono  ulteriormente aumentate del cinque per 

cento a decorrere dal 1°  gennaio  2013  nei confronti dei presidenti, dei 

comitati portuali  e  dei  collegi  dei revisori dei conti, composti anche da 

dipendenti del Ministero  delle infrastrutture   e   dei   trasporti   in   pos-

sesso   di   specifica professionalità.  

  (14-bis. La Banca d'Italia, nell'ambito del  proprio  ordinamento, tiene 

conto dei principi  di  riduzione  della  spesa  contenuti  nel presente decre-

to).  

 


